
Riassunto: Il brano riflette sulla predicazione di Paolo a Corinto, evidenziando come egli abbandoni 

la sapienza umana in favore dello Spirito e della potenza di Dio, dopo l'insuccesso ad Atene. 

Sottolinea l'importanza della condivisione e del vero significato del digiuno secondo il profeta Isaia e 

Gesù, che è volto ad aiutare il prossimo. Si esorta a vivere come "sale della terra", ossia a dare 

sapore e conservare i valori morali, e come "luce del mondo", mostrando buone opere per dare 

gloria a Dio.


